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Che scuola siamo
L’Istituto Comprensivo “Anto-

nino Rallo” di Favignana opera 

all’interno dell’arcipelago del-

le Egadi, piccole isole rilevanti 

dal punto di vista paesaggistico 

e ambientale ma caratterizzate 

da limitazioni geografiche e cul-

turali molto forti, che condizio-

nano lo sviluppo pieno e attivo 

dei nostri studenti.

A causa dell’isolamento che 

connota la vita sociale dell’ar-

cipelago, gli studenti hanno mi-

nori opportunità̀ di integrazio-

ne culturale, di accesso a eventi 

e attività che possano concorre-

re alla costruzione di una citta-

dinanza attiva. Eppure, la diffu-

sione di strumentazioni digitali 

e l’uso di social network è pari 

a quello di qualunque altro ter-

ritorio. Questi due dati, margi-

nalità territoriale e pervasività, 

spesso diventata intrusività, dei 

dispositivi digitali in uso alla po-

polazione scolastica determina-

no una doppia responsabilità 

per la scuola che ha tra le sue 

priorità lo sviluppo di una citta-

dinanza attiva e consapevole. 

La tecnologia per il 
contesto scolastico: 
un valore aggiunto
La cognizione che l’uso del di-

gitale possa superare distan-

ze geografiche e favorire quel 

processo di inclusione territo-

riale, sociale e culturale, di cui 

le piccole isole hanno bisogno, 

ha portato il nostro istituto ad 

aderire alla Rete nazionale del-

le Piccole Scuole e ad avviare 

negli anni numerose sperimen-

tazioni didattiche legate all’uso 

delle tecnologie digitali. La più 

importante è stata certamen-

te quella condotta col proget-

to Marinando, un laboratorio 

aperto alle potenzialità dell’uso 

sociale e creativo dei nuovi me-

dia, che ha collegato una picco-

la classe di Marettimo a delle 

classi toscane (fig. 1). 

Le attività quotidiane di condi-

visione, approfondimento e di-

scussione per il miglioramento 

dell’offerta formativa si svolge-

vano all’interno di uno spazio 

virtuale di confronto e relazione 

tra studenti di realtà completa-

mente diverse.

Il contesto di isolamento e chiu-

sura determina inevitabilmente 

la necessità di creare nuove mo-

dalità di lavoro didattico, occa-

sioni di uso della lingua che fa-

cilitino e promuovano l’espres-

sione personale e creativa dei 

nostri studenti attraverso sva-

riati linguaggi, anche con realtà 

diverse che esulano dal ristret-

to e autoreferenziale ambiente 

isolano in cui gli alunni vivono. 

Accesso, partecipazione e re-

sponsabilità, nonché produ-

zione di cultura digitale signi-

ficativa sono gli elementi che 

la nostra scuola cerca di porre 

continuamente al centro delle 

proprie azioni rispetto alla ne-

cessità di utilizzare le tecnolo-

A SCUOLA NEL TERRITORIO
Isole digitali
L’esperienza dell’arcipelago delle Egadi
di Ermelinda Guarino*, Istituto Comprensivo “Antonino Rallo” di Favignana 
guarino.linda@gmail.com

Questo mese lo spazio dedicato alle Piccole Scuole ci conduce a Favignana, isola appartenente all’arcipelago delle 
Egadi, in Sicilia. Siamo quindi in un contesto nel quale il lavoro sull’Educazione Civica Digitale con il supporto 
dei dispositivi tecnologici è sistematico e quotidiano. La produzione di contenuti digitali e la capacità di utilizzare 
i media in modo consapevole sono i temi al centro dei percorsi didattici sperimentati. Scopriremo quindi il contesto 
complesso ma affascinante di una piccola scuola che dà voce e forma alla cittadinanza, tra necessarie risposte alla 
marginalità e creatività illuminante.

* Docente Animatore Digitale, da diversi 
anni si occupa di didattica digitale e 
inclusione territoriale delle scuole delle 
piccole isole italiane.

Figura 1 - Videoconferenza
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gie a supporto di attività didat-

tiche a distanza. 

La tecnologia  
e la dimensione  
di cittadinanza
Se il nostro istituto ha tra i pro-

pri compiti istituzionali quello di 

promuovere cittadinanza attiva, 

nel nostro caso, data la rilevan-

za che assume l’uso del digitale 

nell’intera architettura del mo-

do di fare scuola in un territorio 

marginale, educare alla profes-

sione di cittadino significa anco-

ra di più educare alla conoscen-

za e a un uso responsabile del di-

gitale. L’inconsapevolezza con 

cui i nostri studenti utilizzano gli 

strumenti della Rete rappresen-

ta un dato che la nostra scuola 

intende affrontare, proprio per 

non esporli a pericoli e a com-

portamenti scorretti. È per que-

sta ragione che l’educazione civi-

ca digitale (ECD) diventa un ele-

mento strutturale ineludibile in-

serito nel nostro Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa d’istituto.

Azioni o iniziative 
concrete della 
scuola in termini  
di ECD
Nella costruzione del Curricolo, 

il nostro istituto ha individuato 

due aree specifiche del Sillabo 

dell’Educazione Civica digita-

le particolarmente interessanti 

per i nostri studenti: Educazione 
ai media e Cultura e creatività digi-
tale. Diversi sono i percorsi che 

afferiscono alla produzione di 

contenuti digitali e alla capaci-

tà di utilizzare i media in modo 

consapevole. 

• Innanzitutto, la creazione di una 

radio web animata dai ragazzi 

della secondaria di primo grado e 

dai bambini delle ultime due clas-

si della primaria. Aperta al terri-

torio e ad altre realtà scolastiche 

che fanno parte della rete delle 

Piccole Scuole, risponde al biso-

gno di migliorare la capacità di 

ascolto e i processi comunicativi. 

Il nostro obiettivo è lo sviluppo di 

una cittadinanza attiva attraverso 

un approccio consapevole ai me-

dia. Oltre che consentire di foca-

lizzare l’attenzione sui linguaggi, 

la radio permette di attivare reti 

collaborative con diverse istituzio-

ni, enti e associazioni, utili per ar-

ricchire l’esperienza formativa.

• Il progetto “I luoghi dei Florio” 

nasce sulla scia di precedenti 

esperienze della scuola nell’uso 

avanzato del digitale: la realiz-

zazione di piccoli musei virtuali. 

Sulla scorta di quanto sperimen-

tato negli anni, quest’anno si da-

rà corso a un’esperienza di va-

lorizzazione del patrimonio sto-

rico-architettonico insulare, abi-

litata dalle tecnologie. Saranno 

realizzate piccole sperimenta-

zioni di realtà aumentata per 

i siti di maggiore interesse stori-

co-architettonico attraverso la 

fusione di ambienti reali con in-

formazioni digitali. La realtà au-

mentata ha un grande potenzia-

le didattico in quanto crea per 

gli studenti nuovi modi di inte-

ragire con l’ambiente circostan-

te e confrontarsi con la comuni-

cazione pubblica.

• La prosecuzione del progetto 

Marinando: nelle realtà mar-

ginali molto piccole, la creazio-

ne di classi dai numeri esigui è 

comunque un segno incontesta-

bile di persistenza nella comu-

nità isolana di una parte di po-

polazione giovane, certamen-

te la più mobile e produttiva, 

che va incoraggiata a rimanere 

(fig. 2). Questa consapevolezza 

porta a un impegno straordina-

rio da parte della nostra scuola 

per rendere il percorso formati-

vo di quelle piccolissime classi il 

più significativo e ricco possibile 

(fig. 3). Anche quest’anno, per-

ciò, le classi coinvolte lavorano 

in rete con realtà lontane attra-

verso sistemi di comunicazione 

sincrona e a-sincrona, utilizzan-

do inoltre piattaforme collabo-

rative per la documentazione e 

l’organizzazione dei contenuti.

Nel nostro caso la dimensione so-

ciale dell’apprendimento acqui-

sta un rilievo ancora maggiore e 

ci spinge alla formulazione di ar-

chitetture del percorso formativo 

nuove, aperte ai contributi ester-

ni di altre scuole e alla sperimen-

tazione di modalità più libere e 

creative dell’uso del digitale.

Figura 2 - Cantastorie

Figura 3 - Il percorso formativo


